
DETTARE v. 

 

1. ՙcomporre, scrivere՚ 

– II.5: «E anchora non ò sollecitudine a scriverti,
1
 perché fo iscriverti

2
 a Matteo, e sì perché s'avezzi a detare

3
 un poco 

le lettere, che quando iscrive adagio e che ponga il chapo a quelo à ' fare, iscrive bene». 

 

Frequenza totale: 1 

detare Freq. = 1; II.5. 

 

Precedenti studi. TRIFONE 1989: 68 

Corrispondenze. Storie de Troia e de Roma, Latini, Compagni, Fr. da Barberino, G. Villani, 

Boccaccio, Dolce, L. Salviati, G. B. Marino (cfr. TLIO § 2, GDLI § 2, che cita anche l'esempio II.5 

della Macinghi Strozzi). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 4. 

 

                                                           
1
 Nel ms.: scrrverti. 

2
 La t è inchiostrata. 

3
 La prima e è corretta su una precedente a. 

https://dizionario.internazionale.it/parola/dettare

